
Allegato 1 – Domanda di partecipazione

                       

“CLUSTER IN SICILIA”

AVVISO PUBBLICO

Il  sottoscritto/a ……………………………………………………………….., nato/a  …………………………………………………,

 prov………….., il ……/……/…………, residente a ………………………………...........................................................,

prov…………………., in via/piazza ………………………………………………………………………………., n. ……….., CAP  ……

 in  qualità  di  legale  rappresentante  della  consorzio/società  consortile/cooperativa/rete  d’impresa
…………………………………………………………………………………….,

C.F………………………………………………, partita IVA n.…………………………………………………… con sede legale a

………………………………………………., prov. ………, in via/piazza ………………………………………………….. …………………….,

n. …………….., CAP …………….   PEC  …..…......………………..….…...……..……………  MAIL  …….…..…......………….…..….

……..………… tel……...…..………………..

CHIEDE

A FRONTE DI SPESE PREVISTE PARI A ………………………………………..., DI POTER ACCEDERE ALLE AGEVOLAZIONI
DEL PRESENTE AVVISO PER UN IMPORTO PARI A ………………………………… 

A TAL FINE  

consapevole  delle  responsabilità  anche  penali  derivanti  dal  rilascio  di  dichiarazioni  mendaci  e  della
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera,  ai sensi degli
artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
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DICHIARA

 di essere inscritto (anche se ancora “non attivo”) nel registro delle imprese presso una Camera di
Commercio tra quelle presenti in regione;

 di  avere  forma  giuridica  di  consorzio/società  consortile/cooperativa  o  rete  di  impresa  con
soggettività  giuridica  la  cui  compagine  societaria  è  composta  per  almeno il  30% dalle  imprese
aderenti al Patto dello Sviluppo Distrettuale di ………………..;

 avere sede nel territorio regionale;
 che  nessuna  impresa  facente  parte  della  compagine  sociale  detiene  quote  di  partecipazione

superiori al 10% del soggetto consorzio/società consortile/cooperativa/rete di impresa che presenta
la domanda;

 che il proprio capitale (o quote di esso) non sia stato intestato a società fiduciarie;
 di  trovarsi  nel  pieno e libero esercizio  dei  propri  diritti  non essendo in stato di  scioglimento o

liquidazione e non essendo sottoposta a procedure di fallimento, liquidazione coatta amministrativa
e amministrazione controllata;

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a
favore dei lavoratori o essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di
crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti della Regione Siciliana di importo pari agli oneri
contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto (DURC);

 l’insussistenza di cause di divieto, sospensione o decadenza ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs 6/9/2011
n. 159 (codice antimafia);

 di possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che nei confronti
del Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del
decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii.,  o altra sanzione che comporti  il  divieto di
contrarre con la pubblica amministrazione;

 di non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite all’Art. 2, punto
18 lett. da a) ad e) del Reg. 651/2014;

 non  essere  stato  destinatario  (il  legale  rappresentante),  nei  3  anni  precedenti  alla  data  di
pubblicazione dell’Avviso, di procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione
del divieto di distrazione dei beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Sicilia, per
accertata grave negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento
degli  obiettivi  prefissati  dall’iniziativa,  per  carenza  dei  requisiti  essenziali,  per  irregolarità  della
documentazione prodotta, comunque imputabile al soggetto beneficiario, e non sanabile, oltre che
nel  caso  di  indebita  percezione,  accertata  con  provvedimento  giudiziale,  e,  in  caso  di  aiuti
rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro;

 non essere  il  legale  rappresentante,  amministratori  e  direttori  tecnici  condannati  con  sentenza
passata  in  giudicato  o  con  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante, amministratori
e direttori tecnici;

 di essere informato che i dati personali di cui l'Amministrazione verrà in possesso, saranno trattati,
anche con strumenti informatici, per lo svolgimento delle finalità dell'avviso al quale si partecipa,
secondo quanto previsto dal D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.;

 di autorizzare e prestare il consenso al trattamento dei dati personali forniti, secondo l'informativa
sulla protezione dei dati personali, redatta ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679,
pubblicata unitamente all'avviso in questione, che si dichiara di avere letto.

 luogo e data _____________________

firma del rappresentante legale


